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1. INTRODUZIONE 

1.1 Contesto generale e scopo del lavoro 

Enel SpA – HGT Design & Execution, ha affidato a Lombardi SA l’incarico professionale di ingegneria 

per la Progettazione Preliminare e Definitiva per Autorizzazione dell’intervento di realizzazione di due 

nuovi gruppi reversibili nell’impianto idroelettrico di Provvidenza, di proprietà Enel Produzione SpA, 

sito nel Comune di L’Aquila (AQ). 

Attualmente la centrale di Provvidenza, che deriva dal serbatoio di Campotosto e restituisce nel 

serbatoio di Provvidenza, è dotata di tre gruppi di produzione: 2 gruppi ternari ad asse orizzontale con 

giranti Francis (Gr. 1-2) da 51.8 MW ed un gruppo reversibile ad asse verticale con girante Francis 

(Gr.3) da 52.2 MW. 

L’intervento in progetto prevede l’ammodernamento dell’impianto di generazione esistente con 

rifacimento completo ed un incremento della potenza in pompaggio sostituendo le macchine esistenti 

con n.2 nuovi gruppi reversibili da 110 MW cadauno. L’idea del potenziamento nasce per iniziativa 

delle strutture Tecniche di Enel Green Power con lo scopo di sfruttare al meglio la risorsa idrica 

disponibile, adeguandone l’utilizzo alle nuove esigenze di regolazione e servizi ancillari di rete. 

La presente relazione descrive l’inquadramento dell’intervento e le principali attività costruttive, 

previste da Enel per la realizzazione dei due nuovi gruppi reversibili. 

1.2 Struttura del rapporto 

Il presente rapporto ha la seguente struttura: 

• Capitolo 1: introduzione; 

• Capitolo 2: inquadramento normativo dell’intervento; 

• Capitolo 3: inquadramento tecnico dell’intervento; 

• Capitolo 4: descrive le opere del progetto esistente; 

• Capitolo 5: descrive le motivazioni ed il progetto di installazione dei due nuovi gruppi 

reversibili;  

• Capitolo 6: riporta una valutazione di massima dei costi; 

• Capitolo 7: presenta il cronoprogramma generale per l’implementazione del progetto. 

1.3 Documentazione ricevuta da ENEL 

Per la redazione della presente relazione è stato fatto riferimento ai documenti facenti parte della 

documentazione d’incarico ricevuta da Enel GP e compresa nella Dataroom di progetto. 
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2. INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO E NORMATIVO 

DELL’INTERVENTO 

2.1 Concessioni 

Gli atti di Concessione ed i Disciplinari contenenti obblighi e condizioni relativi all’utilizzo della risorsa 

idrica per l’impianto esistente di Provvidenza fanno capo ai seguenti Atti amministrativi: 

• Disciplinare n° 2753 del  30-03-1949; 

• Concessione: D.P. n° 3491/5448 del 30-06-1951; 

• Min. LL. PP. - Certificato di collaudo del 29-11-1963; 

• Min. LL. PP – G.C. Teramo – Rettifica in data 29-07-1970 al Certificato di collaudo  

• Min. LL. PP. – Decreto di approvazione del Certificato di collaudo e Rettifica della 
Concessione, datato 03-05-1974. 

I dati attuali di concessione risultano pertanto essere: 

• Portata derivabile:  4.30 m3/s (43 moduli); 

• Salto:    250.75 m; 

• Potenza nominale media: 10'571 kW. 

2.2 Esercizio delle Dighe 

L’esercizio delle dighe è regolato dai seguenti Fogli di Condizioni per l’esercizio e la manutenzione 

(FCEM): 

• Diga di Rio Fucino:  FCEM approvato SND il 19.03.1998 

• Diga di Poggio Cancelli: FCEM approvato SND il 19.03.1998 

• Diga di Sella Pedicate:  FCEM approvato SND il 19.03.1998 

• Diga di Provvidenza:  FCEM approvato SND il 08.01.1999 

2.3 Vincoli particolari all’utilizzo della risorsa idrica 

2.3.1 Prelievi ad utilizzo irriguo o acquedottistico 

Una parte delle disponibilità idrologiche nei due bacini sottesi dalle Dighe sono riservate al prelievo 

da parte di gestori di acquedotti o di Consorzi di Bonifica rispettivamente per la distribuzione ad uso 

potabile o irriguo: 

• Irrigazione Vallata del Tronto: dal Disciplinare n.2753 del 30.03.1949, Art.10: il Serbatoio di 

Campotosto deve garantire un apporto irriguo integrativo a quello rilasciato dal “Serbatoio del 

Trontino” fino al raggiungimento dei 40 moduli in diritto al Consorzio Irriguo della vallata del 

Tronto. 
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2.3.2 Deflusso minimo vitale 

Il Deflusso Minimo Vitale è attualmente in fase di Sperimentazione.  i valori di portata minima da 

erogare a valle degli sbarramenti sono: 

• Serbatoio di Campotosto: 0.060 m3/s; 

• Serbatoio di Provvidenza: 0.199 m3/s. 

Tali rilasci, allo stato, sono effettuati da alcune delle prese presenti sui canali di gronda dei bacini 

allacciati ai serbatoi. 

2.4 Inquadramento normativo dell’intervento di progetto 

Il potenziamento in pompaggio e generazione dell‘impianto di Provvidenza consiste nel rifacimento 

completo dell’impianto ad eccezione dell’esistente galleria idraulica di adduzione dal Serbatoio di 

Campotosto, con installazione di due nuovi gruppi reversibili (pompa/turbina) da 110 MW ciascuno, 

con portata massima complessiva pari a 86 m3/s in generazione e 72.0 m3/s in pompaggio. 

In riferimento alla definizione Terna, secondo la quale gli impianti idroelettrici di pompaggio si 

definiscono di “pompaggio puro” o di “pompaggio misto” quando, rispettivamente, gli apporti naturali 

che alimentano il serbatoio superiore siano in media inferiori o superiori al 5% del volume d’acqua 

mediamente turbinata in un anno, dall’analisi idrologica e dal modello di esercizio il nuovo impianto 

a progetto di Provvidenza è del tipo “pompaggio misto” in quanto utilizza i deflussi naturali 

disponibili nell’invaso di monte in quantità superiore al 5%. 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 387 del 2003, la competenza per il rilascio 

dell'Autorizzazione Unica per questo impianto è in capo alla Regione Abruzzo o alla Provincia 

de L’Aquila se delegata dalla Regione. 
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3. INQUADRAMENTO TECNICO DELL’INTERVENTO 

3.1 Generalità e cenni storici 

Il Bacino idrografico del Vomano si estende per 68 km con una superficie di 782 km2. Il Bacino 

idrografico del Vomano si estende per 68 km con una superficie di 782 km2. Il Vomano defluisce dalle 

pendici del Monte San Franco (2.132 m s.l.m.), con andamento planimetrico ovest-est, nella valle 

delimitata dai Monti della Laga e dalla catena calcarea del Gran Sasso, sfociando nel mare Adriatico 

tra le città di Roseto degli Abruzzi e di Pineto, in provincia di Teramo, dopo un percorso di circa 70 km. 

La cascata di impianti comprende tre centrali principali: Provvidenza (141 MW), S. Giacomo 

(448 MW), Montorio (110 MW) e la centrale minore di Piaganini (1,2 MW) ubicata a circa 3 km a monte 

dell'abitato di Montorio. I territori comunali interessati sono L’Aquila per Provvidenza, Fano Adriano 

(TE) per S. Giacomo e Montorio al Vomano per le altre due. 

Gli impianti idroelettrici sull’asta del Chienti sono stati realizzati a partire dalla fine degli anni ’40; con 

la costruzione dei serbatoi di Campotosto (con regolazione stagionale, successivamente sopraelevato 

negli anni ‘70) e Provvidenza (bacino di modulazione) e dell’Impianto di Provvidenza. 

Successivamente vennero realizzati gli altri impianti di San Giacomo e Montorio con i relativi 

sbarramenti. Negli anni ’90 venne realizzato l’ampliamento della Centrale di San Giacomo con il nuovo 

impianto denominato San Giacomo II. 

Le tre centrali di Provvidenza, S. Giacomo e Montorio sono state realizzate in caverne e sono 

raggiungibili percorrendo la statale n. 80 che collega la città di Teramo alla città dell’Aquila. La centrale 

di Montorio si trova nei pressi del km 32 della S.S. 150 che collega Montorio al Vomano a Roseto 

degli Abruzzi. 

3.2 Descrizione sintetica dello schema dell’attuale impianto di Provvidenza 

La centrale di Provvidenza è attualmente costituita da due rami: uno di monte, qui nel seguito 

denominato “derivazione Campotosto”, alimentato dal serbatoio di Campotosto realizzato sul Rio 

Fucino in comune di Campotosto (AQ) tramite tre dighe, con un volume d’invaso pari a 224.000.000 

m3, un bacino imbrifero diretto pari a 47.50 km2 e una quota di massima regolazione di 1'317.50 m 

s.l.m.; l’altro di valle, qui nel seguito denominato “derivazione Provvidenza”, alimentato dal bacino di 

Provvidenza realizzato sbarrando il Fiume Vomano in prossimità di L’Aquila (AQ), con una diga diga 

muraria ad arco (Ab1) alta 52.20 m con un volume d’invaso 2.760.000 mc ed un bacino imbrifero 

diretto di 54 km2, costruita nel 1947, avente una quota di massima regolazione di 1'060.00 m s.l.m.. 

Le dighe del serbatoio di Campotosto sono le seguenti: 

• Diga di Rio Fucino, muraria a gravità ordinaria (Aa1), alta 49.00 m, costruita nel 1951 

(sopraelevata nel 1971); 
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• Diga di Poggio Cancelli, in materiali sciolti, di terra, zonata, con nucleo in terra per la tenuta 

(Bb), alta 28.20 m, costruita nel 1951 (sopraelevata nel 1969); 

• Diga di Sella Pedicate, conposta parte da diga in materiali sciolti, di terra, zonata, con nucleo 

in terra per la tenuta (Bb), (diga in terra) e parte da diga muraria a gravità ordinaria (Aa1) (diga 

in cls), alta 17.00 rispettivamente 26.50 m, costruita nel 1950 (sopraelevata nel 1965). 

Dal serbatoio di Campotosto, l’acqua viene derivata tramite una galleria in pressione lunga circa 

1.100 m, a valle della quale è presente un pozzo piezometrico dotato di vasca superiore di 

espansione, che prosegue con una condotta forzata realizzata con scavo in pozzo e rivestimento in 

c.a., lunga di circa 242 m che termina con una biforcazione verticale che alimenta i tre gruppi esistenti. 

Questi, che dispongono di un salto geodetico medio pari a circa 250 m per una potenza complessiva 

installata pari a 164 MW, sono costituiti da: 

• n.2 gruppi ternari ad asse orizzontale, ciascuno con potenza di 51.80 MW in generazione e 

44.0 MW in pompaggio, accoppiato ad un motore/generatore sincrono trifase da 50’000 kVA; 

• n.1 gruppo Francis reversibile ad asse verticale dalla potenza di 60.50 MW in generazione e 

60 MW in pompaggio, al quale è accoppiato un generatore sincrono trifase da 65’000 kVA,  

La potenza efficiente complessiva dell’impianto è pari a 141 MW per una producibilità media annua di 

70.46 GWh.  

 

Figura 1: Impianto di Provvidenza – Schema. 

3.3 Inquadramento territoriale 

Gli esistenti serbatoi di Campotosto e di Provvidenza e l’esistente Centrale di Provvidenza sono siti in 

Provincia di L’Aquila. In particolare, l’esistente Centrale di Provvidenza è sita nel Comune di L’Aquila. 

Le opere a progetto ricadono tutte all’interno dei limiti amministrativi del Comune di L’Aquila. 
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Figura 2: Comune di L’Aquila - area interessata dal progetto (rettangolo rosso). 

La principale zona d’intervento del Progetto riguarda una estensione ricompresa tra circa 300 m a 

monte dell’esistente pozzo piezometrico ed il serbatoio di Provvidenza, sovrapponendosi senza 

interferenze con le opere della centrale esistente (cfr. Figura 3). 

 

Figura 3: Impianto di Provvidenza - inquadramento territoriale – zona principale di intervento. 

3.4 Inquadramento catastale 

Le aree catastali (https://wms.cartografia.agenziaentrate.gov.it/inspire/wms/ows01.php) interessate dalle nuove 

opere sono riportate in Figura 4: 



IMPIANTO DI PROVVIDENZA – Progetto Definitivo per Autorizzazione 

Relazione Tecnica Illustrativa 7 

GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.002.00 Relazione Tecnica Illustrativa.docx 08.08.2022 

 

Figura 4: Tavola di inquadramento catastale delle opere. 

Con riferimento alle opere permanenti e temporanee, le particelle interessate sono: 

COMUNE L’AQUILA A345 - PROVINCIA (AQ) – CATASTO TERRENI 

DESCRIZIONE FOGLIO PARTICELLA/E 

Camera di manovra paratoia piana  1 141 

Camera di manovra paratoia a settore 1 142 

Vasca di espansione / pozzo piezometrico 2 28 

Sbocco galleria 2 185 

Camera di manovra scarico di fondo 2 30 

Sottostazione 2 26 

Sbocco cunicolo di scarico 2 13 

Area di cantiere 01 2 29 – 147 

Area di cantiere 02 2 28 – 158 – 166 

Area di cantiere 03 2 159 – 160 – 167 

Area di cantiere 04 2 158 – 159 – 160 – 192 

Area di cantiere 05 2 13 – 25 – 114 – 115 – 146 
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COMUNE L’AQUILA A345 - PROVINCIA (AQ) – CATASTO TERRENI 

DESCRIZIONE FOGLIO PARTICELLA/E 

Area di cantiere 06 2 24 

Area di cantiere 07 2 26 

Area di cantiere 08 2 13 – 30 

Area di cantiere 09 2 31 

Area di cantiere 10 2 17 – 186 

Tabella 1: Elenco delle particelle interessate. 

Le Ditte Intestatarie delle singole particelle, tutte in Comune di L’Aquila (AQ, A345A), agli atti catastali 

(vedasi Piano Particellare di Esproprio facente parte del presente Progetto) risultano essere: 

CATASTO TERRENI 

Comune Foglio Part. Sub Nominativo o denominazione Titolarità Quota 

L'Aquila 2 16  ENEL ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 18     

L'Aquila 2 23  E-DISTRIBUZIONE S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 25  ENEL PRODUZIONE S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 28     

L'Aquila 2 158  MASCI BETTINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI ADRIANA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI ELISA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCINA MARISA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI ANNINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI PIA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI RODOLFO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI ASSUNTA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI SESTINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI ELENA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI FEDERICO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI GIUSEPPE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI LINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI PIORITA USUFRUTTUARIO PARZIALE  

L'Aquila 2 158  MASCI SILVIO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 158  MASCI VINCENZO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI ASSUNTA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI BETTINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI SESTINA COMPROPRIETARIO  
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CATASTO TERRENI 

Comune Foglio Part. Sub Nominativo o denominazione Titolarità Quota 

L'Aquila 2 159  MASCI ADRIANA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI RODOLFO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI ANNINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI PIA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCINA MARISA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI ELISA   

L'Aquila 2 159  MASCI ELENA   

L'Aquila 2 159  MASCI LINA   

L'Aquila 2 159  MASCI GIUSEPPE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI FEDERICO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI PIORITA USUFRUTTUARIO PARZIALE  

L'Aquila 2 159  MASCI SILVIO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 159  MASCI VINCENZO   

Tabella 2: Catasto Terreni - Elenco Ditte 

CATASTO TERRENI – OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

Comune Foglio Part. Sub Nominativo o denominazione Titolarità Quota 

L'Aquila 2 13     

L'Aquila 2 17  ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 24     

L'Aquila 2 25  ENEL PRODUZIONE S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 29  ZACCAGNINI GIUSEPPE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 29  ZACCAGNINI SEVERINO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 29  ZACCAGNINI SABATINO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 30     

L'Aquila 2 31     

L'Aquila 2 114  CELLETTI ANGELA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 114  CELLETTI DOMENICA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 114  CELLETTI LUIGI COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 114  CELLETTI MICHELE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 114  CELLETTI PASQUALE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 114  CELLETTI TEODORA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 115  M'ASCI VINCENZO; DI SANTE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 146  M'ASCI VINCENZO; DI SANTE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 147  ZACCAGNINI SABATINO   

L'Aquila 2 147  ZACCAGNINI GIUSEPPE   

L'Aquila 2 147  ZACCAGNINI SEVERINO   

L'Aquila 2 160  POETA BENEDETTO PROPRIETARIO 1 di 4 
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CATASTO TERRENI – OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

Comune Foglio Part. Sub Nominativo o denominazione Titolarità Quota 

L'Aquila 2 160  BISCARDI GABRIELLA PROPRIETARIO 1 di 4 

L'Aquila 2 160  POETA GERMANO PROPRIETARIO 1 di 4 

L'Aquila 2 160  POETA TERESA PROPRIETARIO 1 di 4 

L'Aquila 2 166  PERSIA CARMINE PROPRIETARIO 1 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA CATERINA PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA GIORGIO PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  OPERSIA LINA PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA MARIA PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA ENRICO PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA PIA PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA PIETRO PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA ERCOLE PROPRIETARIO 1 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA ROSANNA PROPRIETARIO 2 di 108 

L'Aquila 2 166  SPINILLI ANGELA PROPRIETARIO 9 di 108 

L'Aquila 2 166  PERSIA DOMENICO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 166  PERSIA ORLANDO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 166  PERSIA FRANCESCO COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 167  86 SOGGETTI; VEDI VISURA COMPROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 186  PERSIA EZIO PROPRIETARIO 1 di 2 

L'Aquila 2 186  PERSIA OSVALDO PROPRIETARIO 1 di 2 

L'Aquila 2 192  POETA MARIA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 192  POETA ILDE COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 192  POETA GIANNINA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 192  POETA CLARA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 192  POETA OLGA COMPROPRIETARIO  

L'Aquila 2 192  DI COSTANZO CONSOLINA USUFRUTTUARIO PARZIALE  

Tabella 3: Catasto Terreni – Occupazioni Temporanee - Elenco Ditte 

 

CATASTO FABBRICATI IDENTIFICATIVO 

Comune Foglio Part. Sub Intestatario Titolarità Quota 

L'Aquila 2 31 4 

ENEL PRODUZIONE S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

  
30 1 

  
18 1 

  
13 2 

  
185 1 

L'Aquila 2 13 1 

ENEL PRODUZIONE S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 
  

26 1 
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CATASTO FABBRICATI IDENTIFICATIVO 

Comune Foglio Part. Sub Intestatario Titolarità Quota 

  
28 3 

  
1 1 

L'Aquila 1 142 1 

  
141 1 

L'Aquila 2 703 1 

L'Aquila 2 40 1 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 40 2 

ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 
  

716 1 

L'Aquila 2 40 2 

ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 
  

716 1 

L'Aquila 2 40 4 

ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 
  

720 2 

L'Aquila 2 40 5 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 43 1 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 43 2 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 43 3 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 43 4 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 43 5 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 3 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 4 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 5 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 6 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 46 1 ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 5 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 44 6 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 46 1 ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 46 2 ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 46 3 ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 46 4 ENEL ENTE NAZIONALE PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 

47 1 

ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

719 3 

L'Aquila 2 47 2 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 47 3 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 47 4 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 

719 2 

ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

47 5 

L'Aquila 2 719 4 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 
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CATASTO FABBRICATI IDENTIFICATIVO 

Comune Foglio Part. Sub Intestatario Titolarità Quota 

47 6 

L'Aquila 2 48 1 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 48 2 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 1 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 2 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 3 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 4 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 5 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 6 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

L'Aquila 2 49 7 ENEL ITALIA S.p.A. PROPRIETARIO 1 di 1 

Tabella 4: Catasto Fabbricati – Elenco Ditte 

3.5 Inquadramento secondo la pianificazione locale e sistema dei vincoli e delle tutele 

Si riportano le risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.073.00 Analisi Vincolistica 

allegato al presente Progetto: 

Dal punto di vista dell’analisi vincolistica per le opere in progetto si può di seguito riassumere quanto 

emerso: 

• Parco Nazionale Gran Sasso e Monti delle Laga 

• Riserva naturale statale del Lago di Campotosto 

• SIC IT7110202 Gran Sasso 

• SIC IT7120201 Monti della Laga e Lago di Campotosto 

• ZPS IT7110128 Parco nazionale Gran Sasso e Monti della Laga 

• IBA204 Gran Sasso e Monti della Laga 

• Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 

• Zona sismica 2 

• Beni paesaggistici (D.lgs. 42/2004 – parte terza) 

o Per decreto ministeriale o delibera di giunta regionale (art. 134 lett. a – 136) 

o Per legge – laghi con rispetto 300 m (art. 142 lett. b) 

o Per legge – fiumi con rispetto 150 m (art. 142 lett. b e c) 

o Per legge – montagne sopra i 1200 m s.l.m. (art. 142 lett. d) 
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o Per legge – parchi e riserve e protezione esterna (art. 142 lett. f) 

o Per legge – foreste, boschi e rimboschimenti (art. 142 lett. g) 

o Per legge – zone gravate da usi civici (art. 142 lett. h) 

• Beni naturali (L. 394/1991) – Natura 2000 

o Siti di importanza comunitaria - SIC 

o Zone di protezione speciale – ZPS 

o Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e Riserva regionale del fiume 

Vera 

• Legge regionale 18/1983 – Norme per la tutela e trasformazione dell’ambiente 

o Tutela delle coste (art.80) 

o Laghi: inedificabilità 200 m 

o Fiumi: inedificabilità 50/25 m – canali 10 m – centro abitato 

• Piani del paesaggio 

o A1, A2: inedificabilità 

• Piani delle aree protette 

o Zona 1: inedificabilità 

• Viabilità storica 

o Strada storica 

• Aree boscate 

o Bosco misto 

• Detrattori ambientali 

o Elettrodotto 

• Elementi compositivi del paesaggio 

o Emergenza morfologica secondaria – intervisibilità di ambito 

o Ambito definito per caratteristiche 
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4. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO ESISTENTE 

 

Il presente capitolo descrive in maniera sintetica tutte le parti principali dell’esistente impianto di 

Provvidenza. 

4.1 Lo schema idraulico dell’impianto di Provvidenza 

La centrale idroelettrica di Provvidenza è alimentata dalla derivazione Campotosto, realizzata 

sbarrando il Rio Fucino in comune di Campotosto (AQ) con tre dighe: 

• Diga di Rio Fucino, classificata “muraria a gravità ordinaria (Aa1)“; 

• Diga di Poggio Cancelli, classificata “diga in materiali sciolti, di terra, zonata, con nucleo in 

terra per la tenuta (Bb)“; 

• Diga di Sella Pedicate, classificata “diga in materiali sciolti, di terra, zonata, con nucleo in terra 

per la tenuta (Bb)“ (diga in terra) rispettivamente “muraria a gravità ordinaria Aa1)” (diga in 

cls). 

 

Figura 5: Impianto esistente di Provvidenza – Schema idraulico. 
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4.2 Serbatoio di Campotosto (non oggetto di interventi) 

 

Figura 6: Serbatoio di Campotosto – vista aerea. 

4.2.1 Dati FCEM 

4.2.1.1 Dati principali del serbatoio 

Dati principali del serbatoio desunti dal Progetto approvato 

Quota di massimo invaso     1318.25 m slm 

Quota massima di regolazione     1317.50 m slm 

Quota minima di regolazione     1294.00 m slm 

Superfice dello specchio liquido 

• Alla quota di massimo invaso    17.07 km2 

• Alla quota massima di regolazione   13.80 km2 

• Alla quota minima di regolazione   3.8 km2 

Volume totale di invaso (ai sensi del D.M. 24.03.’82)  224.00x106 m3 

Volume di invaso (ai sensi della L.584/1994)   218.00x106 m3 

Volume utile di regolazione     218.00x106 m3 

Volume di laminazione      6.00x106 m3  
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Superfice del bacino imbrifero direttamente sotteso  47.50 km2 

Superfice del bacino allacciato     96.00 km2 

Portata di massima piena di progetto    89.00 m3/s 

Tempo di ritorno (ultimo anno di riferimento: 1986)  5000 anni 

 

 

Figura 7: Dighe del serbatoio di Campotosto – diagramma delle aree e dei volumi (da FCEM di Rio Fucino). 

4.2.1.2 Diga di Rio Fucino 

Dati principali della diga desunti dal Progetto approvato: 

Altezza della diga (ai sensi del D.M. 24.03.’82)   49.00 m 

Altezza della diga (ai sensi della L. 584/’94)   36.70 m 

Altezza di massima ritenuta     39.00 m 

Quota coronamento      1327.50 m slm 

Franco (ai sensi del D.M. n° 44 del 24.03.’82)   9.254 m 

Franco netto (ai sensi del D.M. n°44 del 24.03.’82)  - 

Sviluppo del coronamento     154.00 m 

Volume della diga      77.200 m3 
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Grado di sismicità assunto nel Progetto    S=9 

Classifica ai sensi del D.M: 24.03.’82    muraria, a gravità ordinaria (Aa1) 

 

Dati principali delle opere di scarico 

Portata esitata con livello nel serbatoio alla quota 1318,25 m slm. 

Dallo scarico di superficie     55.48 m3/s 

Dallo scarico di fondo      27.70 m3/s 

Portata esitata con livello nel serbatoio alla quota 1317,50 m slm. 

Dallo scarico di alleggerimento     45.95 m3/s 

Dallo scarico di fondo      27.35 m3/s 

 

 

Figura 8: Diga di Rio Fucino – curva di portata dello scarico di fondo. 
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Figura 9: Diga di Rio Fucino – curva di portata dello scarico di alleggerimento. 

 

Figura 10: Diga di Rio Fucino – curva di portata dello scarico di fondo. 
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4.2.1.3 Diga di Poggio Cancelli 

Dati principali della diga desunti dal Progetto approvato: 

Altezza della diga (ai sensi del D.M. 24.03.’82)   28.20 m 

Altezza della diga (ai sensi della L. 584/’94)   27.30 m 

Altezza di massima ritenuta     18.20 m 

Quota coronamento      1327.50 m slm 

Franco (ai sensi del D.M. n° 44 del 24.03.’82)   9.254 m 

Franco netto (ai sensi del D.M. n°44 del 24.03.’82)  - 

Sviluppo del coronamento     500.00 m 

Volume della diga      720.000 m3 

Grado di sismicità assunto nel Progetto    S=9 

Classifica ai sensi del D.M: 24.03.’82 diga in materiali sciolti, di terra, 

zonata, con nucleo di terra per la 

tenuta (Bb) 

4.2.1.4 Diga di Sella Pedicate 

Dati principali della diga desunti dal Progetto approvato: 

Altezza della diga (ai sensi del D.M. 24.03.’82)    

• In terra       17.00 km 

• In calcestruzzo      26.50 m 

Altezza della diga (ai sensi della L. 584/’94)    

• In terra       14.00 m 

• In calcestruzzo      20.75 m 

Altezza di massima ritenuta      

• In terra       7.00 m 

• In calcestruzzo      17.75 m 

Quota coronamento      1327.50 m slm 

Franco (ai sensi del D.M. 24.03.’82)    

• In terra       9.254 m 

• In calcestruzzo      8.754 m 

Franco netto (ai sensi del D.M. n°44 del 24.03.’82)  - 
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Sviluppo del coronamento      

• In terra       178.25 m 

• In calcestruzzo      638.28 m 

Volume complessivo del corpo diga     

• In terra       22.000 m3 

• In calcestruzzo      120.000 m3 

Grado di sismicità assunto nel Progetto    S=9 

Classifica ai sensi del D.M: 24.03.’82 diga in terra: materiali sciolti, di terra, 

zonata, con nucleo di terra per la 

tenuta (Bb). 

diga in cls: muraria a gravità 

ordinaria (Aa1) 

4.3 Dighe del serbatoio di Campotosto (non oggetto di intervento) e relativa derivazione 

Diga di Rio Fucino 

La diga di Rio Fucino, costruita nel periodo 1940-1951 e sopralzata tra il 1964 e il 1971, è una diga a-

gravità massiccia in calcestruzzo. Il piano di Coronamento si trova a quota 1318.25 m slm e si sviluppa 

per 154.0 m. Il corpo diga ha un volume pari a 77.200 m3. 

 

Figura 11: Diga di Rio Fucino – vista da monte. 
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Figura 12: Diga Rio Fucino – planimetria generale (fonte: FCEM). 

Diga di Poggio Cancelli 

La diga di Poggio Cancelli, non oggetto di interventi, costruita nel periodo 1940-1951 e sopralzata tra 

il 1964 e il 1971, è una diga in terra con nucleo centrale di tenuta e sottostante diaframma in 

calcestruzzo. 
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Figura 13: Diga di Poggio Cancelli - vista da valle. 

 

Figura 14: Diga di Poggio Cancelli - planimetria generale. 

Diga di Sella Pedicate 

La diga di Sella Pedicate, non oggetto di interventi, costruita nel periodo 1940-1951 e sopralzata tra il 

1964 e il 1971, è una diga muraria. 
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Figura 15: Diga di Sella Pedicate - vista da monte. 

 

Figura 16: Diga di Sella Pedicate – planimetria generale. 

Lo sbarramento di Rio Fucino dispone di tre opere di scarico: uno scarico di superficie (uno sfioratore 

a calice con soglia fissa ad el. 1317.50 m slm e di una portata massima di 55.48 m3/s), uno scarico di 

alleggerimento (2,00x2,50 m con sogli ad el. 1322.10 m slm e una portata massima di 45.95 m3/s) ed 

uno scarico di fondo (galleria circolare DI 2.60 m con soglia imbocco ad el. 1289.45 m slm e 

intercettata da una paratoia piana di 2.00x2.00 m con quota di soglia 1'288.61 m s.l.m., installata alla 

base di un pozzo verticale e comandabile dalla soprastante cabina di manovra e, più a valle, da una 

saracinesca di 0.96x1.60 m con soglia a quota 1'287.96 m s.l.m., azionata da servomotore 

oleodinamico installato in camera di manovra sotterranea; lo scarico ha una portata massima di 27.70 

m3/s). 
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La diga di Poggio Cancelli dispone di uno 

scarico di esaurimento, costituito da una 

tubazione metallica del diametro di 0.70 m 

con asse a quota 1297.76 m s.l.m. 

annegata nel calcestruzzo e munita 

all’estremità di valle di una saracinesca e 

di una valvola a fuso, installate in serie. 

L’opera di presa, ubicata in destra 

idraulica (rispetto alla diga di Rio Fucino), 

è costituita da un canale in muratura, a 

forma svasata, che si protende nel lago, 

lungo 225.44 m, largo da 44 m a 8 m, alto 

12.90 m al quale fa seguito un raccordo ad 

imbuto lungo 12 m e provvisto di una 

robusta griglia in ferro di 7.60 x 11.60 m. 

Dopo la griglia ha inizio la galleria di 

derivazione in muratura di calcestruzzo, 

lunga 1102.65 m, di sezione circolare a 

diametro variabile da 5.60 m (progr. 0-131 

m) a 4.50 m (progr. 131 m al pozzo 

piezometrico) e pendenza variabile dallo 

0.35 allo 0.75 %. 

 

Il pozzo piezometrico di monte esistente si 

stacca dalla galleria forzata e, dopo una 

strozzatura, si sviluppa in una sezione 

circolare con DI = 8 m, che dalla quota 

1'284.70 sale fino alla quota 1'332.50 m 

s.l.m. (vedasi Figura 18). Sono presenti 

una galleria di accumulazione dalla 

lunghezza di 30 m alla quota di fondo di 

1'285.70 m s.l.m. e una vasca di 

espansione alla quota di fondo di 1'325.00 

m s.l.m. e protetta in entrata da una griglia. 

Questa vasca ha una larghezza alla quota 

di fondo pari a 7.00 m, per poi espandersi 

planimetricamente fino a raggiungere una forma circolare con diametro 11.90 m, e le pareti che si 

sviluppano con pendenza v:h 2:1 fino alla quota 1'332.50 m s.l.m. (vedasi Figura 19). 
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Figura 18: Derivazione Campotosto – pozzo piezometrico. 

 

Figura 19: Derivazione Campotosto – pozzo piezometrico – vasca di espansione superiore. 
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Il pozzo forzato scende all’incirca a partire dallo stacco 

del pozzo piezometrico fino alla quota di 1'039.00 m 

s.l.m., dove vi è la diramazione per la centrale esistente. 

La sezione è circolare, e il diametro si riduce 

gradualmente dai 4.5 m della galleria forzata fino a 2.5 

m in corrispondenza della biforcazione. 

 

Alla biforcazione la condotta va ad alimentare alla quota 

di 1'030.00 m s.l.m. (pavimento centrale) due gruppi 

ternari Francis ad asse orizzontale da 51.80 MW e un 

gruppo reversibile Francis ad asse verticale da 60.50 

MW. 

 

  

Figura 20: Pozzo forzato – profilo. 
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4.4 Serbatoio di Provvidenza 

 

Figura 21: Serbatoio di Provvidenza. 

 

4.4.1 Dati FCEM 

Dati principali del serbatoio desunti dal Progetto approvato 

Quota di massimo invaso      1062.20 m slm 

Quota massima di regolazione      1060.00 m slm 

Quota minima di regolazione      1045.00 m slm 

Superfice dello specchio liquido 

• Alla quota di massimo invaso     0.171 km2 

• Alla quota massima di regolazione    0.157 km2 

• Alla quota minima di regolazione    0.072 km2 

Volume totale di invaso (ai sensi del D.M. 24.03.’82)   2.76x106 m3 

Volume di invaso (ai sensi della L.584/1994)    2.40x106 m3 

Volume utile di regolazione      1.68x106 m3 

Volume di laminazione       0.36x106 m3 

Superfice del bacino imbrifero direttamente sotteso   54 km2 
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Superfice del bacino allacciato      234 km2 

Portata di massima piena di Progetto     350 m3/s 

Tempo di ritorno (ultimo anno di riferimento dei dati .....)   non disponibile 

 

Figura 22: Diga di Provvidenza – diagramma delle aree (da FCEM di Provvidenza). 

 

Figura 23: Diga di Provvidenza – diagramma dei volumi (da FCEM di Provvidenza). 
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Dati principali della diga desunti dal Progetto approvato: 

Altezza della diga (ai sensi del D.M. 24.03.’82)    52.20 m 

Altezza della diga (ai sensi della L. 584/’94)    56.20 m 

Altezza di massima ritenuta      45.20 m 

Quota coronamento       1063.20 m slm 

Franco (ai sensi del D.M. n° 44 del 24.03.’82)    1.00 m 

Franco netto (ai sensi del D.M. n°44 del 24.03.’82)   0.70 m 

Sviluppo del coronamento      237.70 m 

Volume della diga       70.800 m3 

Grado di sismicità assunto nel Progetto     S=9 

Classifica ai sensi del D.M: 24.03.’82     diga muraria ad arco (Ab1) 

 

Dati principali delle opere di scarico 

Portata esitata con livello nel serbatoio alla quota 1062,20 m slm. (livello di massimo invaso) 

Dallo scarico di superficie      335.00 m3/s 

Dallo scarico di fondo       20.00 m3/s 

 

Figura 24: Diga di Provvidenza – curva di portata dello scarico di superficie. 
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Figura 25: Diga di Provvidenza – curva di portata dello scarico di fondo. 

4.5 Diga di Provvidenza e relativa derivazione 

La diga di Provvidenza, costruita nel periodo 1939-1947, è una diga muraria ad arco. Il piano di 

Coronamento si trova a quota 1063.2.00 m slm e si sviluppa per 237.7 m. Il corpo diga ha un volume 

pari a 70’800 m3. 

 

Figura 26: Diga di Provvidenza - vista da valle. 
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Figura 27: Diga di Provvidenza - planimetria generale. 

Lo sbarramento dispone di due opere di scarico: uno scarico di superficie (uno sfioratore a sei luci a 

stramazzo libero con soglia a quota 1’060.00 m s.l.m. dello sviluppo di 8.00 m ciascuna, disposte in 

fregio al coronamento nella parte centrale, e con una portata massima di 335.00 m3/s) e uno scarico 

di fondo (gallerie circolare in sponda sinistra del diametro di 2.50 m, dello sviluppo di circa 180 m e 

della portata massima di 20.00 m3/s; l’imbocco a pipa, con ciglio a quota 1’024.00 m s.l.m., è munito 

di una griglia grossa fissa; poco più a valle una paratoia a rulli, piana, di 2.00x2.00 m, disposta in un 

pozzo bagnato e manovrata dall’alto, intercetta la galleria, ma la regolazione delle portate scaricate è 

affidata ad una successiva saracinesca da 0.75x1.25 m). 

Il pozzo piezometrico di valle parte alla quota di fondo di 1’037.75 m s.l.m. e si sviluppa fino alla quota 

di 1’065.30 m s.l.m. (max. sopralzo alla quota di 1’064.34 m s.l.m.). Sopra questa quota vi è una 

galleria di accesso. Il pozzo possiede due gallerie di espansione. La prima parte dalla quota di fondo 

di 1’060.00 m s.l.m. per una lunghezza di 50 m, mentre la seconda parte dalla quota 1’061.00 m s.l.m. 

per una lunghezza di 83 m e una pendenza dello 0.6%. 
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Figura 28: Derivazione Provvidenza – pozzo piezometrico di valle. 

4.6 Centrale di Provvidenza 

La centrale di Provvidenza, sita in comune di Campotosto (AQ), è stata costruita in sotterraneo nel 

1949. È equipaggiata con due gruppi ternari ad asse orizzontale ed uno reversibile ad asse verticale. 

Le macchine permettono dunque sia la generazione che il pompaggio dell’acqua dal bacino di 

Provvidenza, della capacità di 1.690.000 m3, verso il serbatoio di Campotosto con una portata 

complessiva massima di 48.0 m³/s, per formare delle riserve da utilizzare nei periodi di consumo 

maggiore di energia elettrica. La centrale si compone di opere in sotterraneo ed all’aperto, quali la 

vasca di espansione del pozzo piezometrico e la sottostazione elettrica. 

 

Figura 29: Centrale di Provvidenza – planimetria generale. 
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La sala macchine in sotterraneo avente dimensione netta interna pari a circa 120x16x15 m LxPxH è 

accessibile dall’esterno tramite la galleria carrabile di accesso lunga circa 600 m e con pendenza pari 

a circa il 5%, adatta per il trasporto dei componenti più pesanti come le parti di macchina ed i 

trasformatori. 

 

Figura 30: Centrale di Provvidenza - sezione trasversale gruppo ternario - pompa  

Il piano di sala macchine si trova ad el. 1030.00 m slm, mentre l’asse dei gruppi ternari è posto a 

quota 1031.00 n slm. 

 

 

Figura 31: Centrale di Provvidenza - sezione longitudinale 
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Figura 32: Centrale di Provvidenza - sezione trasversale trasformatori 

L’asse del distributore del gruppo 3 reversibile ad asse verticale si trova a quota 1022.55 m slm. 

 

Figura 33: Centrale di Provvidenza - sezione trasversale Gruppo 3 

Sempre in sotterraneo vi sono molti spazi accessori per le valvole di macchina e per le 

apparecchiature elettromeccaniche. In particolare, il posto locale di controllo si trova sul secondo 

piano sulla testata vicino alla galleria di accesso. 
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4.7 Gruppi di produzione 

Qui di seguito si riassumono le principali caratteristiche dei gruppi di produzione: 

4.7.1 Dati di Targa 

 
generatore turbina 

Salto motore 

in generazione 
(m) 

Pompa 

Salto motore 

in pompaggio 
(m) 

MVA cos f MW mc/s m mc/s m 

Gr.1 50 0.8 51.8 20.6 290.0 
  

Gr.2 50 0.8 51.8 20.6 290.0 
  

Gr.3 65 0.8 52.2 
 

259.0 17.0 262.0 

Tabella 5: Impianto esistente di Provvidenza – Dati di targa 

 

4.7.2 Dati di Collaudo (1963): 

  

salto in 

generazione 

portata in 

generazione 

potenza in 

generazione 

Prevalenza in 

pompaggio 

Portata in 

pompaggio 

Potenza  in 

pompaggio 

m mc/s MW m mc/s MW 

Gr.1 240-270 19-20,6 39-55 286-240 13-16 42-45 

Gr.2 240-270 19-20,6 39-55 286-240 13-16 42-45 

Gr.3 259 nd 52,2 262 17 nd 

Tabella 6: Impianto esistente di Provvidenza – Dati di Collaudo (1963) 
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4.8 Canale di restituzione 

Al pozzo piezometrico di valle si raccordano il canale di scarico e il collettore di alimentazione pompe.  

Dopo il pozzo, la galleria di scarico esistente procede rettilinea per uno sviluppo totale pari a 687.10 

m con un diametro interno di 4.5 m e un gradiente dello 0.05%. Lo sbocco della galleria ha un’altezza 

pari a 5.50 m. 

 

Figura 34: Derivazione Provvidenza (galleria forzata di restituzione) – profilo idraulico 

 

 

Figura 35: Derivazione Provvidenza – profilo opera di sbocco e misuratore portata 
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4.9 Sottostazione elettrica all’esterno 

Dai tre trasformatori installati, parte una via cavi AT che collega i trasformatori alla sottostazione 

esterna 220 kV, sita sulla destra del portale della galleria di accesso alla Centrale, che ha la seguente 

disposizione planimetrica: 

 

Figura 36: Impianto di Provvidenza - Sottostazione AT esterna - schema planimetrico 

4.10 Emissioni acustiche 

I rischi derivanti dall’esposizione al rumore dei lavoratori sono affrontati nel rispetto del Decreto 

Legislativo 10 Aprile 2006 n° 195, adottando tutti gli accorgimenti necessari alla limitazione dei tempi 

di esposizione e impiegando gli opportuni dispositivi di protezione individuali. 

Secondo i dati in possesso di Enel riportati nelle Dichiarazioni Ambientali (Fonte: Dich. 2012), per 

l’impianto di Valcimarra si hanno le seguenti emissioni 

 

Tabella 7: Centrale di Provvidenza – emissioni acustiche. 
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5. IL NUOVO IMPIANTO DI PROVVIDENZA 

5.1 Aspetti generali 

L’intervento in progetto prevede il potenziamento in pompaggio dell’impianto esistente (attualmente 

in grado di assorbire P = 148 MW con max. Q = 56.8 m3/s in pompaggio ed erogare P = 164.1 MW 

con max. Q = 67.2 m3/s in generazione) con l’installazione di due gruppi reversibili di 

generazione/pompaggio FCSM così caratterizzati (valori complessivi): 

• Portata pompata pari a 67 m3/s (max. 72 m3/s); Potenza assorbita:  218 MW  

• Portata turbinata pari a 86 m3/s;   Potenza erogata:  180 MW 

La potenza elettrica installata complessiva è di circa 220 MVA. 

Lo schema progettuale è stato sviluppato cercando di minimizzare l’impatto ambientale e 

preservando, per quanto possibile, le strutture esistenti.  

Le nuove opere civili a progetto includono: 

• una nuova centrale in caverna, che ospita i due nuovi gruppi reversibili da 110 MVA; 

• un nuovo pozzo piezometrico di monte ed il suo collegamento alla esistente galleria di 

adduzione; 

• una nuova condotta forzata, che consiste nel collegamento al nuovo pozzo piezometrico, una 

discenderia in pozzo forzato con biforcazione per l’alimentazione dei due nuovi gruppi 

reversibili; 

• una nuova galleria forzata di scarico/aspirazione verso valle (serbatoio Provvidenza), una 

camera paratoie ed una nuova presa dal serbatoio di Provvidenza; 

• Sistemi elettrici di potenza e controllo; 

• Una eventuale nuova cabina AT con tecnologia GIS da realizzarsi all’interno della esistente 

caverna di centrale con l’eliminazione di quella all’aperto ad eccezione degli stacchi per la 

partenza delle linee esistenti. 

5.2 Motivazione delle principali scelte progettuali 

Qui di seguito si illustrano alcune le principali motivazioni che hanno portato alla definizione della 

soluzione progettuale così come riportata nei documenti tecnici del presente Progetto. 

5.2.1 Civile: Scelta tra revamping della centrale esistente e nuova centrale in caverna 

È stata preferita la realizzazione di una nuova centrale in caverna, principalmente per eliminare tempi 

di fuori servizio durante la costruzione. 

Infatti, il progetto alternativo di potenziamento che prevedeva la sostituzione dei due gruppi ternari 

esistenti, prevedeva altresì una serie di opere necessarie per accogliere le nuove maggiori portate, 
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tra cui: il rifacimento dei pozzi piezometrici, il rifacimento del pozzo forzato, che se non modificato 

avrebbe portato a velocità eccessivamente elevate e conseguenti onerose perdite di carico, il 

rifacimento e rialesaggio della galleria di scarico esistente con miglioramento dell’opera di presa. 

La realizzazione di tutte queste opere avrebbe di fatto portato ad un fuori servizio totale dell’impianto, 

stimato preliminarmente in circa 36 mesi, con conseguenze particolarmente gravose sulla cascata del 

Vomano, non tanto in relazione alle necessità irrigue e idropotabili, quanto sia in termini di produzione 

che di protezione dalle piene. 

Infatti, considerato che le opere di scarico della diga Rio Fucino a Campotosto scaricano a valle del 

serbatoio di Provvidenza e che non essendo l’impianto esistente dotato di bypass non è possibile 

scaricare le portate direttamente nel serbatoio di Provvidenza, il fermo impianto avrebbe avuto come 

conseguenza anche un pesante ridimensionamento della produzione dell’impianto di San Giacomo. 

Il fermo impianto totale avrebbe ridotto anche la capacità di riduzione del rischio idraulico che il 

serbatoio di Provvidenza attualmente ha grazie all’impianto di pompaggio, che in caso di necessità è 

in grado di creare rapidamente nel serbatoio un volume di laminazione aggiuntivo. 

Tutto ciò ha portato a preferire la soluzione di una nuova realizzazione in caverna, ambientalmente 

meno impattante e con tempistiche di fuori servizio legate alla realizzazione decisamente inferiori, 

rendendo possibile il sostanziale mantenimento in esercizio dell’impianto esistente durante i lavori. 

5.2.2 Civile: Scelta su come realizzare le modifiche al Pozzo Piezometrico di monte 

La soluzione alternativa di ampliare il pozzo piezometrico esistente è stata scartata per via della 

necessità di dover prevedere un lungo fuori servizio aggiuntivo per realizzare le opere. L’allargamento 

del diametro del pozzo avrebbe poi portato alla necessità di apportare modifiche alle opere all’aperto, 

incrementandone l’evidenza ambientale. 

È stato scelto invece di eseguire lo scavo di una galleria piezometrica indipendente, prossima alle 

opere esistenti che verrà poi collegata idraulicamente alla esistente galleria di adduzione ed alla 

esistente vasca di espansione del pozzo piezometrico, durante il fuori servizio programmato per tutte 

le opere di connessione. Le opere all’aperto rimangono le medesime, senza andare a modificane 

l’aspetto ambientale. 

5.2.3 Idraulica: Scelta delle portate dei gruppi reversibili 

Come descritto nella Relazione Idraulica allegata al presente progetto, seguendo il criterio di 

pompaggio su 8 ore, considerando il volume attuale, la portata pompabile su 8 ore corrispondente al 

trasferimento del volume utile del serbatoio risulterebbe pari a circa 50 m3/s. Considerato che il nuovo 

pompaggio di San Giacomo III può trasferire fino a 42 m3/s verso Provvidenza, sarebbe pensabile 

trasferire fino a circa 90 m3/s verso il serbatoio di Campotosto. Tuttavia, la gestione di tale portata 

richiederebbe il rifacimento totale anche dell’adduzione con un lungo fuori servizio totale. 
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Per questi motivi si è scelto di prevedere la possibilità di trasferire in pompaggio da Provvidenza a 

Campotosto una portata circa pari a 72 m3/s (rispetto ai circa 50 attuali), valutata come quella limite 

per non dover prevedere anche il rifacimento della galleria di adduzione, come mostrato nei successivi 

paragrafi. 

Come conseguente ottimizzazione elettromeccanica, anche la portata massima in generazione è stata 

incrementata a 86 m3/s. 

5.2.4 Idraulica: Scelta delle tipologie di connessione con l’impianto esistente 

Sono state scelte modalità di connessione delle tubazioni nuove con quelle esistenti tali sia da ridurre 

al minimo i tempi di fuori servizio sia da consentire una agevole costruzione (con tecnologie di scavo 

sia tradizionale che con raise-boring) ed operazione, ottimizzando i percorsi in sotterraneo. 

5.2.5 Elettromeccanica: Scelta della tipologia di motore/generatore 

I continui progressi che la ricerca e lo sviluppo tecnologico hanno portato nel campo dell’elettronica di 

potenza hanno permesso di implementare una nuova soluzione, Converter-Fed Synchronous 

Motor (CFSM) che rende dal punto di vista elettrico completamente svincolato il gruppo di 

generazione/pompaggio dalla rete esterna: ciò avviene mediante l’inserimento sulla parte MT della 

connessione di un sistema di conversione statica, dimensionato in modo da gestire l’intera potenza 

del macchinario. 

Potenzialmente viene del tutto superato il concetto che il funzionamento di un impianto di 

generazione/pompaggio preveda la generazione durante il giorno e il pompaggio nel corso della notte: 

dati i brevissimi tempi di reazione, possono essere seguiti programmi di utilizzo che vedono nel corso 

della giornata più passaggi dalla generazione al pompaggio, seguendo per quanto possibile le curve 

di carico dei consumi elettrici giornalieri. 

5.3 Descrizione generale degli interventi 

L’intervento prevede la costruzione di una nuova centrale in caverna ed il suo collegamento alle opere 

esistenti, di cui alcune vengono sostituite:  

• una nuova centrale in caverna, che ospita i due nuovi gruppi reversibili da 110 MVA; 

• un nuovo pozzo piezometrico di monte ed il suo collegamento alla esistente galleria di 

adduzione ed all’esistente vasca di espansione, eliminando i collegamenti idraulici con il 

vecchio pozzo, che potrà eventualmente essere utilizzato come camino di aerazione; 

• una nuova condotta forzata, che consiste nel collegamento al nuovo pozzo piezometrico, una 

discenderia in pozzo forzato con biforcazione per l’alimentazione dei due nuovi gruppi 

reversibili; 

• una nuova galleria piezometrica di valle; 
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• una nuova galleria forzata di scarico/aspirazione verso valle (serbatoio Provvidenza), una 

camera paratoie ed una nuova presa dal serbatoio di Provvidenza; 

• Sistemi elettrici di potenza e controllo; 

• Connessione alle linee cavi AT che si collegano alla esistente sottostazione all’aperto, con 

l’opzione di dismettere questa ad eccezione degli stacchi per la partenza delle linee esistenti, 

realizzando all’interno della esistente caverna di centrale una eventuale nuova sottostazione 

AT in tecnologia GIS. 

5.3.1 Nuova caverna di centrale e galleria di accesso 

 

Figura 37: Nuova caverna di centrale di Provvidenza (in giallo). 

La nuova caverna di Centrale è sita a circa 300 m di profondità rispetto al p.c., con posizione 

individuata in modo da ottimizzare la connettività con l’impianto esistente. 

La dimensione complessiva è di circa  59 m in lunghezza, 25 m in larghezza e 38 m in altezza. 

Il pacchetto strutturale esterno prevede l’esecuzione del rivestimento provvisorio in calcestruzzo 

proiettato e delle necessarie bullonature ed opere di stabilizzazione e sostegno del rivestimento.  

A questo pacchetto viene poi applicato un pacchetto di drenaggio, atto a raccogliere tutte le eventuali 

venute ed a trasferirle al pozzetto di raccolta e rilancio verso il recapito esterno.  

Infine, vengono realizzate le strutture interne, atte ad accogliere tutti i macchinari e gli equipaggiamenti 

di Centrale. 
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Figura 38: Nuova centrale di Provvidenza - sezione longitudinale. 

 

Figura 39: Nuova centrale di Provvidenza - piano sala macchine. 
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Figura 40: Nuova centrale di Provvidenza – sezioni verticali. 

Le principali elevazioni (m slm) presenti in centrale sono: 

• El. 1'025.00  quota binari carroponte 

• El. 1'017.00  piano sala macchine 

• El. 1'012.20  piano generatore 

• El. 1'007.00  piano distributore 

• El. 1'005.00  quota asse distributore e cassa a spirale 

• El. 1'001.80  piano valvola alta pressione (deriv. Campotosto) 

• El. 998.90  quota imposta paratoia di valle (deriv. Provvidenza) 

 

Le strutture in c.a. prevedono l’esecuzione di fondazioni di macchina con getti massivi solette e muri 

di spessore adeguato ai carichi da portare, realizzati con calcestruzzi adeguati alle modalità di getto 

ed alla durabilità richiesta dalle opere. 

Per i getti massivi saranno poste in opera adeguate misure di limitazione della fessurazione. 

La quota di piano sala macchine si trova circa 15 metri più in basso rispetto alla centrale esistente, 

per esigenze idrauliche di sommergenza. 

La centrale è dotata di una sala controllo locale e sala quadri, gestibile anche da remoto, e di tutte le 

previsioni richieste in materia di salute e sicurezza, tra cui un locale di primo soccorso e due vie di 

fuga indipendenti e contrapposte. 
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La galleria di accesso alla nuova centrale in caverna si stacca dalla galleria di accesso esistente e si 

sviluppa per una lunghezza di circa 324 m con pendenze dell’8.24% nei primi 170 m e del 9.14% nei 

restanti 154 m. La galleria ha una sezione a “D” con dimensioni interne 5.00mx5.60m (BxH). 

 

Figura 41: Galleria di accesso alla nuova centrale in caverna – pianta e sezione tipo. 

 

Figura 42: Galleria di accesso alla nuova centrale in caverna – profilo. 

Dalla galleria permanente di accesso si stacca anche una galleria provvisoria di costruzione della 

centrale, dalla sezione a “D” con dimensioni interne 5.00mx5.00m (BxH). 

 

Figura 43: Galleria di costruzione della nuova centrale in caverna – pianta. 

5.3.2 Nuovo pozzo piezometrico di monte (derivazione Campotosto) 

Le opere civili relative alla realizzazione del nuovo pozzo piezometrico lungo la derivazione 

Campotosto, necessarie per via dell’incremento della inversione di piezometrica dovuta al pompaggio, 

consistono principalmente nella creazione di una camera d’interconnessione in prossimità della nuova 

centrale alla quota di fondo di 1'279.00 m s.l.m., nella chiusura del collegamento tra la galleria di 

derivazione esistente e la vasca di espansione superiore del pozzo piezometrico esistente di monte 

e nella realizzazione di una nuova galleria in pendenza atta a raggiungere le quote necessarie, dal 
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diametro interno pari a 5.00 m e uno sviluppo di 618.95 m con una pendenza del 6.98 % fino alla 

quota di 1'325.00 m s.l.m. (connessione con la vasca di espansione superiore del pozzo piezometrico 

esistente di monte). 

 

 

Figura 44: Nuovo pozzo piezometrico sulla derivazione Campotosto – planimetria. 

 

Figura 45: Nuovo pozzo piezometrico sulla derivazione Campotosto – profilo. 

Il nuovo pozzo è anche dotato di una camera di alimentazione con un volume di circa 500 m3, che si 

collega alla galleria di adduzione esistente con un tratto di galleria DI 3.0 m, che funge anche da 

strozzatura idraulica. Il collegamento in piano consente un agevole accesso per manutenzione. 
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Figura 46: Nuovo pozzo piezometrico sulla derivazione Campotosto – camera di alimentazione e strozzatura. 

5.3.3 Nuova condotta forzata dell’impianto 

 

Figura 47: Nuova condotta forzata – planimetria zona superiore (tratto blindato in rosso). 

Il nuovo ramo di condotta forzata DN4500 mm sulla derivazione Campotosto viene realizzato tramite 

una deviazione dal tracciato esistente, poco a monte della esistente finestra di accesso alla galleria 

forzata. 
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Figura 49: Nuova condotta forzata – profilo e sezione tipo. 

 

A partire dal punto di 

interconnessione, si stacca un 

tratto suborizzontale di circa 

60 m, al termine del quale, dopo 

una riduzione di sezione a 

DI 4000 mm, si realizza un tratto 

di pozzo verticale tramite 

tecnologia raise-boring. 

Tale lavorazione prevede 

l’installazione del macchinario al 

piano superiore e la 

realizzazione previa del cunicolo 

di accesso al piano inferiore. 

Quindi viene realizzato il foro 

pilota verso il basso e 

successivamente, montata la 

fresa, si procede a scavare dal 

basso verso l’alto.  

Successivamente si procede con 

l’installazione della condotta ed 

ai relativi inghisaggi ed iniezioni 

di contatto. 

Il nuovo pozzo forzato verticale è realizzato tra le quote d’asse 1'280.49 m s.l.m. e 1'006.39 m s.l.m. 

Figura 48: Nuovo pozzo forzato – profilo e sezioni 
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Figura 50: Nuova condotta forzata – planimetria inferiore. 

Al piede del pozzo forzato vengono realizzati una curva ed un corto tratto orizzontale di collegamento 

alla biforcazione che ripartisce la portata fra i due gruppi, con diametro di uscita pari a DI 2800 mm.  

Successivamente le due condotte dopo una curva di allineamento con gli assi di ingresso alle 

macchine si riducono al diametro di ingresso alla valvola di macchina, che sarà definito dal fornitore 

della macchina e che ha asse posto a quota 1'005.00 m s.l.m.. 

5.3.4 Nuova galleria piezometrica di valle (derivazione Provvidenza) 

Per semplificarne la costruzione, si prevede la realizzazione di una nuova galleria piezometrica 

funzionale allo scopo e facilmente accessibile dall’esterno.  

 

Figura 51: Nuova galleria piezometrica sulla derivazione Provvidenza – planimetria. 

La galleria lunga 506.93 m con DI 3.00 m (diametro verticale equivalente 7.6 m) e pendenza 15.57 % 

si sviluppa tra le quote 1'004.56 m s.l.m. e 1'085.00 m s.l.m.. 
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Figura 52: Nuovo pozzo piezometrico sulla derivazione Provvidenza – profilo. 

 

Figura 53: Nuovo pozzo piezometrico sulla derivazione Provvidenza – sezione camera d’interconnessione con 

stacco da galleria di scarico esistente e sezione tipo pozzo piezometrico. 

Le opere civili relative alla realizzazione del nuovo pozzo piezometrico lungo la derivazione 

Provvidenza consistono principalmente nella creazione di una camera d’interconnessione in 

prossimità della nuova centrale alla quota di fondo di 1'003.81 m s.l.m. (rif. galleria di scarico). 

Il dimensionamento sarà finalizzato a seguito della ricezione delle necessarie informazioni da parte 

del fornitore della macchina. 

5.3.5 Nuova galleria di scarico/aspirazione sulla derivazione Provvidenza 

 

Figura 54: Nuova galleria di scarico/aspirazione sulla derivazione Provvidenza – pianta e sezione tipo. 
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Figura 55: Nuova galleria di scarico/aspirazione sulla derivazione Provvidenza – profilo. 

La nuova galleria di scarico/aspirazione sulla derivazione Provvidenza si sviluppa a partire dalla quota 

di fondo 998.90 m s.l.m. tramite due condotte con sezione circolare di diametro DN 2500 mm. Queste 

si congiungono dopo circa 42 m in una galleria con diametro DN 4500 mm.  Dopo circa 100 m dalla 

casa macchine, è presente lo stacco per la galleria piezometrica di valle. 

La galleria ha pendenza 4.90 % e una lunghezza complessiva di 720.80 m fino alla quota di 1'034.25 

m s.l.m.. La galleria termina con un tratto in piano di circa 56 m, dove sono situate la camera paratoie 

e lo sbocco/presa. 

5.3.6 Nuova caverna trasformatori e galleria di accesso 

I generatori/motori sono del tipo FCSM, come meglio descritto nel Paragrafo 5.5.4 sugli aspetti 

particolari elettromeccanici. Questi sono collegati al Convertitore statico di frequenza, alloggiato in 

una galleria posta al piano generatore. I cavi del convertitore salgono quindi ai trasformatori posti in 

apposita galleria. I condotti AT in uscita dal trasformatore vengono collegati a quelli esistenti, diretti 

verso la sottostazione esterna. 

La nuova caverna dei trasformatori è stata concepita in posizione baricentrica tra i nuovi gruppi ed i 

trasformatori presenti nella centrale esistente, in modo da ottimizzare i collegamenti elettrici. 

 

Figura 56: Galleria di accesso per i trasformatori e centrali nuova ed esistente. 
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La galleria d’accesso ai trasformatori, con lunghezza di circa 155 m e con sezione a “D” con dimensioni 

interne 5.00mx5.60m (BxH), ha una pendenza del 3.84%, assai vicina a quella della galleria esistente 

e che consente un trasporto agevole dei trasformatori stessi sia in fase di installazione che di 

manutenzione. 

 

Figura 57: Galleria di accesso per i trasformatori – pianta. 

5.4 Cantierizzazione 

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.069.00 

Relazione descrittiva dell’Organizzazione del Cantiere allegato al presente Progetto. 

Si prevedono 5 fronti di lavoro: 

- Accesso alla nuova centrale in caverna, a partire dalla galleria esistente di accesso alla 

centrale in caverna esistente; 

- Nuovo pozzo piezometrico di valle e nuova galleria forzata di scarico; 

- Biforcazione a monte della centrale, a partire dalla caverna di centrale; 

- Nuovo pozzo forzato e nuovo pozzo piezometrico di monte, a partire dall’attuale vasca di 

espansione superiore del pozzo piezometrico di monte; 

- Connessione tra nuovo pozzo e galleria esistente, a partire dalla finestra esistente. 

Si prevedono due imprese principali, una civile e l’altra elettro-idro-meccanica, che permarranno la 

realizzazione delle opere durante il periodo di circa 3 anni previsto per i lavori. Le aree di deposito 

stoccaggio e parcheggio sono disponibili in centrale ed in alcuni siti temporanei nei pressi delle opere. 

È stata prevista la possibilità, da parte dell’appaltatore, di prevedere dei propri impianti di betonaggio 

di cantiere per la produzione del calcestruzzo, nell’area di cantiere a valle della diga di Piaganini e 

nella zona del pozzo piezometrico esistente. 
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Figura 58: Ubicazione delle principali aree di cantiere. 
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Nel cronoprogramma sono state studiate le sequenze delle lavorazioni in modo da minimizzare i tempi 

di indisponibilità dell’impianto esistente, limitandole a circa 3 mesi (si veda il dettaglio nel Capitolo 7). 

5.5 Aspetti tecnici particolari 

5.5.1 Aspetti Geologico/Geotecnici 

Con riferimento ai documenti GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.006.00 Relazione Geologica e 

GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.007.00 Relazione Geotecnica allegati al presente progetto, qui di 

seguito si sintetizzano le principali risultanze emerse. 

Il volume di roccia all’interno del quale verrà realizzata la nuova centrale di Valcimarra è costituito 

interamente dalla Formazione della Laga (LAG). La resistenza della roccia intatta è di 80-90 Mpa 

(classi di resistenza ISRM R3), mentre il grado di alterazione è generalmente nullo o molto basso 

(classe ISRM W1-W2). 

La stratificazione, che è l’elemento di disgiunzione principale dell’ammasso, ha una persistenza 

plurimetrica, orientazione è immergente a basso angolo verso S (media 310/20) e spessore degli strati 

mediamente compreso tra 2 e 50 cm. Esistono inoltre 3 sistemi di discontinuità secondari, con 

immersione e inclinazione diversi tra loro, la cui spaziatura e persistenza è generalmente da 

decimetrica a metrica. 

Per la definizione delle caratteristiche di resistenza e deformabilità degli ammassi si è deciso di 

associare ciascuna unità geotecnica a un campo di valori dell’indice GSI (Geological Strength Index) 

di Hoek definito attraverso lo schema qualitativo proposto da Marinos per ammassi rocciosi stratificati 

eterogenei. 

Lo scavo in sotterraneo sarà in generale realizzato tramite tecnica convenzionale con esplosivo e con 

Raise-boring per i tratti verticali. In condizioni di ammasso particolarmente fratturato potrebbe 

convenire procedere con martello demolitore. L’esistenza di cunicoli, caverne e pozzi già scavati 

rende complessa la distribuzione degli stati tensionali naturali nelle loro prossimità con formazione di 

zone di concentrazione degli sforzi che possono avere un impatto sul comportamento meccanico degli 

ammassi rocciosi e, in ultima analisi, sulla stabilità degli scavi da realizzare al loro interno. 

Per quanto concerne le condizioni idrogeologiche, le filtrazioni contenute verso la centrale esistente 

permettono di ipotizzare che all’interno dei nuovi scavi le venute d’acqua possano essere limitate. 

Inoltre, l’effetto di drenaggio indotto dalle opere esistenti deve aver depresso il livello naturale della 

falda fino a circa la quota minima del fondo della centrale esistente (1’020 m s.l.m.) e pertanto anche 

le pressioni idrostatiche agenti sui rivestimenti definitivi della nuova centrale il cui fondo si attesta a 

993 m s.l.m. saranno relativamente ridotte. 

Il modello geologico e geotecnico sarà finalizzato nelle prossime fasi di progettazione con una 

specifica campagna di indagini geognostiche. 
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5.5.2 Aspetti idrologici 

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.004.00 

Relazione Idrologica allegato al presente Progetto. 

L’idrologia dell’ultimo decennio è stata ricostruita in termini di afflussi netti al sistema in base ai dati 

forniti da Enel GP ed alle caratteristiche geometriche del sistema idraulico, tenendo conto dei rilasci 

dovuti per il deflusso minimo vitale e degli sfiori che sono avvenuti alle due dighe. 

La precipitazione media annua dell’ultimo ventennio è risultata pari a 665 mm. 

L’evapotraspirazione media mensile dell’ultimo ventennio è risultata pari a circa 55 mm. 

Risulta molto difficile stimare un possibile impatto del cosiddetto “cambiamento climatico” a lungo 

termine. Per i bacini in oggetto, si nota che la tendenza di precipitazione è in diminuzione e pertanto 

andrà a sommarsi all’aumento di evapotraspirazione.  

Ci si potrebbe dunque aspettare un apporto idrologico ai serbatoi con afflussi in diminuzione a livello 

annuo e con una ridistribuzione mensile diversa da quella attuale (ad esempio l’anticipo dello 

scioglimento delle nevi) e con la presenza di eventi meteorici più intensi. 

La seguente figura mostra i dati ricostruiti dallo Scrivente nel periodo 2013-2020 (portata media annua 

pari a 3.07 m³/s) per il serbatoio di Campotosto: 

 

Figura 59: Serbatoio di Campotosto - afflussi medi mensili 2013-2020. 

Tale portata è bene allineata con quella prevista a Concessione, pari a 3.80 m³/s. 

 



IMPIANTO DI PROVVIDENZA – Progetto Definitivo per Autorizzazione 

Relazione Tecnica Illustrativa 55 

GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.002.00 Relazione Tecnica Illustrativa.docx 08.08.2022 

Il nuovo impianto a progetto di Provvidenza, che prevede il rifacimento totale dell’impianto con 

l’installazione di due gruppi reversibili da 110 MW risulta comunque del tipo “pompaggio 

misto” in quanto utilizza i deflussi naturali disponibili nell’invaso di monte in quantità superiore 

al 5% (definizione TERNA). 

Lo sfruttamento del nuovo gruppo reversibile è attuabile in modo sostanzialmente continuativo durante 

l’anno, considerati i volumi utili disponibili nei serbatoi (220 Mm3 per Campotosto e 1.43 Mm3 

attualmente disponibili a Provvidenza) ed il volume massimo trasferibile su 8 ore pari a circa 2.4 Mm3 

in generazione e 2.1 Mm3 in pompaggio. 

Considerando dati nominali di esercizio, le oscillazioni risultano: 

• Per Campotosto: contenute entro i ± 0.55 m. Questi valori elevati si ottengono con serbatoio 

prossimo alla minima regolazione, nella zona dove le curve di invaso hanno usualmente 

pendenza molto ripida, e non sono da prendersi come riferimento in quanto sono raggiunti 

raramente durante l’esercizio, dovendo massimizzare l’energia producibile. In condizioni di 

normale esercizio, si possono aspettare oscillazioni non superiori a ± 0.30 m; 

• Per Provvidenza: 

o senza compensazione dal serbatoio di Piaganini: qualsiasi trasferimento provoca o 

l’innalzamento alla massima regolazione o l’abbassamento alla minima regolazione 

in tempi inferiori alle 8 ore, con escursioni che possono arrivare a ±15.0 m.  

o con compensazione dal serbatoio di Piaganini: in genere il trasferimento provoca o 

l’innalzamento alla massima regolazione o l’abbassamento alla minima regolazione 

in tempi inferiori alle 8 ore, con escursioni che possono arrivare a ±8.0 m. 

 

5.5.3 Aspetti idraulici 

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.003.00 

Relazione Idraulica allegato al presente Progetto. 

Le perdite di carico sono calcolate in modo tradizionale, considerando quelle che si assumono essere 

le attuali scabrezze dell’impianto (3 mm per cls e 0.3 mm per acciaio), ottenendo per i due gruppi in 

funzionamento contemporaneo: 

 DERIVAZIONE CAMPOTOSTO 

DH/Q2 (m/(m3/s)2) Galleria Condotta forzata Totale 

Pompaggio 0.00111 0.00105 0.00216 

Turbinaggio 0.00101 0.00100 0.00200 

Tabella 8: Nuovi gruppi reversibili – Perdite di carico della derivazione Campotosto. 
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 DERIVAZIONE PROVVIDENZA 

DH/Q2 (m/(m3/s)2) Galleria Condotta forzata Totale 

Pompaggio 0.00026 0.00066 0.00093 

Turbinaggio 0.00081 0.00021 0.00102 

Tabella 9: Nuovi gruppi reversibili – Perdite di carico della derivazione Provvidenza. 

Per quanto concerne i transitori idraulici, effettuati considerando tempi di manovra cautelativi (Tabella 

10), i primi risultati hanno mostrato la necessità di modificare il pozzo piezometrico di Campotosto, 

ricostruendolo tramite una galleria in pendenza, e il pozzo piezometrico di Provvidenza (anche con 

ricostruzione tramite galleria in pendenza). 

Manovra Tempo necessario [s] 

Avviamento pompa 160 

Avviamento turbina 70 

Turbinaggio – pompaggio 420 

Pompaggio – turbinaggio 190 

Arresto brusco 20 

Tabella 10: Tempi di manovra concordati con Enel GP per le verifiche dei transitori nel pozzo piezometrico di 
monte. 

Le portate di riferimento dei nuovi gruppi sono: 

• Turbinaggio da Campotosto verso Provvidenza: 86.0 m3/s 

• Pompaggio da Provvidenza verso Campotosto: 72.0 m3/s 

Per quanto concerne le verifiche strutturali alle condotte forzate, sono state calcolate le massime 

sollecitazioni statiche e dinamiche ed il tasso di lavoro della nuova condotta di Campotosto in 

particolar modo, ottenendo lo spessore necessario. 

Considerando cautelativamente la contemporaneità del massimo sovralzo nel pozzo piezometrico e 

la massima sovrappressione di colpo d’ariete, si ottengono le massime sollecitazioni nella condotta 

forzata, all’otturatore: 

 
Max Sovralzo transitorio 

(mH2O) 

Sovrappressione dinamica 

colpo d’ariete (mH2O) 

Massima pressione totale 

(mH2O)  

C.F. Campotosto 321.07 36.65 357.72 

Tabella 11: Massime pressioni di esercizio nella condotta forzata Campotosto. 

Per quanto riguarda la C.F. Campotosto, la seguente tabella riassume la verifica dello stato tensionale 

nella condotta: 
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Carico Statico +Pozzo 

+Colpo Ariete (mH2O) 

Pressione 

(MPa) 

Diametro 

(mm) 

 

(N/mm2) 

 ammissibile 

(N/mm2) 

Spessore 

(mm) 

313.25 + 7.82 + 36.65 = 

357.72 
3.51 2’000 120.00 156.00 29 

Tabella 12: Condotta Forzata Campotosto - verifica di resistenza. 

Lo spessore della condotta forzata viene aumentato di 2 mm per protezione dalla corrosione. Si ottiene 

dunque un valore pari a 31 mm. 

Considerato che le portate circolanti sono pari o inferiori a quelle massime di progetto dell’impianto 

esistente, non si ritiene che le sovrappressioni di colpo d’ariete indotte dai nuovi gruppi reversibili 

costituiscano un aggravio rispetto a quelle dovute all’impianto esistente. 

Per quanto concerne le verifiche strutturali a fatica della condotta Campotosto, nelle condizioni di 

utilizzo futuro si ha un fattore di sicurezza pari a 2.89. 

5.5.4 Aspetti elettromeccanici  

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.005.00 

Relazione Elettromeccanica allegato al presente Progetto. 

Considerando la geometria del sistema idraulico, le potenze disponibili sono: 

Modalità Salto netto Potenza u.m. 

Generazione Massimo  97 MW 

Generazione Minimo  ~36 MW 

Pompaggio Massimo a portata efficace 101 MW 

Pompaggio Minimo a portata efficace ~65 MW 

Tabella 13: Nuovi Gruppi reversibili – potenze disponibili. 

Per il dimensionamento della macchina elettrica, la potenza considerata è la potenza meccanica di 

101 MW all'albero divisa per l'efficienza dell'alternatore e del convertitore di frequenza, ovvero una 

potenza elettrica di circa 110.0 MW. Come accennato in precedenza, l'alternatore funzionerà sempre 

con cos(𝜑) = 1.0. 

Il massimo rendimento della turbina Francis è il 92.80% in modalità turbina rispettivamente 91.50% in 

modalità pompa. I valori effettivi variano fino al 77.80% in modalità turbina, a seconda del carico e del 

frazionamento della portata (40%-100%). 
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Figura 60: Schema di impianto CFSM 

Per quanto riguarda il motore/generatore a giri variabili, si utilizza la tecnologia CFSM (Converter-Fed 

Synchronous Motor – vedi Figura 60 sopra), che consente una operatività con cos =1 ed ha 

numerosi pregi: 

• L'avviamento è più facile e veloce e può essere eseguito in acqua, grazie alla possibilità di 

produrre una coppia rilevante a velocità nulla (spunto da fermo); 

• Le variazioni di velocità e potenza possono essere più ampie; 

• non ha limitazioni sulla velocità massima e può essere utilizzato per siti con alti salti e 

variazioni di salto relativamente ampie; 

• offre una buona capacità di LVRT (Low Voltage Ride Through, detto anche FRT Fault Ride 

Through), con conseguente migliore conformità ai codici di rete in vigore per i principali TSO 

oppure ai “Requirements for Generators” (recepimento del regolamento UE 2016/631 del 

14/04/2016); 

• Il convertitore può persino essere utilizzato (mentre non è collegato alla macchina) come 

compensatore statico di potenza reattiva, fornendo un notevole contributo nella regolazione 

della stessa in rete; 

• La macchina elettrica è estremamente più semplice ed anche la parte in MT richiede una 

fornitura più semplice rispetto ad altre tecnologie; 

• I tempi di avviamento risultano estremamente contenuti, in quanto non è necessaria alcuna 

pneumatizzazione della cassa turbina-pompa; 

• Il passaggio da generazione a pompaggio non necessita di abbandono del sincronismo con 

la rete; 

Le caratteristiche tecniche principali del generatore/motore sono le seguenti: 

Grandezza Valore u.m. 

Potenza elettrica 105 MVA 

cos() 1.0  
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Grandezza Valore u.m. 

Frequenza 50 Hz 

Numero di poli 12  

Numero di giri 500 (variabile) Giri/min 

Tabella 14: Generatore/Motore – caratteristiche 

Le caratteristiche tecniche principali del trasformatore sono le seguenti: 

Grandezza Valore u.m. 

Tipologia OFWF  

Numero  2  

Potenza apparente ~115 MVA 

cos() 1.0  

Frequenza 50 Hz 

Peso totale 115 ton 

Peso di olio 20 ton 

Tabella 15: Trasformatore – caratteristiche 

Le principali caratteristiche funzionali del convertitore statico di frequenza sono: 

Grandezza Valore u.m. 

Potenza elettrica ~110 MVA 

cos() -0.0 ÷ 1.0 ÷ 0.0  

Tabella 16: Convertitore – caratteristiche 

Il convertitore può funzionare sull'intera gamma con solo potenza reattiva (induttiva o capacitiva) o 

solo potenza attiva. 

A seconda della corrente di cortocircuito nel punto di connessione alla rete ad alta tensione, potrebbe 

essere necessario installare un filtro armonico. In tal caso, il componente dovrebbe essere installato 

tra il trasformatore e il convertitore di frequenza. 

5.5.4.1 Sintesi degli equipaggiamenti ausiliari principali 

Oltre alle componenti elettromeccaniche del gruppo reversibile, l’impianto è dotato di numerosi sistemi 

ausiliari, tra cui i principali sono: 

• Sistema di raffreddamento, costituito da: 
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• Circuito primario aperto, con prelievo e mandata di acqua da e verso il lato a bassa 

pressione dell'unità (a valle della paratoia di macchina lato bassa pressione); 

• Scambiatori di calore ridondati (2 X 100%) verso il circuito secondario; 

• Circuito secondario a circuito chiuso; 

• Circuito terziario a circuito chiuso (acqua deionizzata) per i convertitori di frequenza; 

• Sistema di lubrificazione e raffreddamento delle tenute dell’albero 

• Sistema ad olio pressurizzato, costituito da: 

• Sistema ad olio pressurizzato per il controllo della valvola di macchina (sezione alta 

pressione); 

• Sistema ad olio pressurizzato per il controllo del distributore; 

• Sistema ad olio pressurizzato per il controllo della paratoia valle macchina (sezione bassa 

pressione); 

• Armadi di controllo del processo: 

• Quadro di distribuzione a bassa tensione ; 

• Armadi ausiliari CA ; 

• Armadi ausiliari CC ; 

• Armadi di controllo generali ; 

• Armadi di controllo dell'unità ; 

• Sistema di Drenaggio delle acque di infiltrazione; 

• Sistema di svuotamento dell’acqua contenuta nel gruppo; 

• Sistema anti allagamento della Caverna; 

La centrale in caverna è infine dotata di tutti gli impianti e sistemi di edilizia civile (illuminazione, 

ventilazione e riscaldamento, prevenzione incendi, acqua potabile, fognatura, ecc.). 

5.6 Connessione alla sottostazione e punto di consegna 

L’attuale centrale di Provvidenza è allacciata alla RTN tramite 2 linee (Collepiano-Villa Valle 

derivazione 1 e 2) afferenti al sistema a doppia sbarra AIS 230 kV cui sono collegati i cavi dei 

trasformatori TR1, TR2 e TR3 relativi ai rispettivi tre gruppi idroelettrici. Il TR1 ed il TR2 sono gemelli, 

della soc. GETRA, con potenza 50 MVA e gruppo di collegamento YNd11. Il TR3, della soc. Marelli & 

C. ha potenza pari a 65 MVA e gruppo di collegamento Yd11. 

Per la connessione alla sottostazione vengono riutilizzate le vie cavi AT esistenti. 

Nella sottostazione, la parte elettrica di potenza dovrà essere adeguata, con la sostituzione delle 

apparecchiature degli stalli TR1 e TR2, a partire dalle rispettive sbarre AT fino ai terminali di cavo.  

La parte elettrica di protezione e controllo verrà adeguata di conseguenza (alimentazioni, misure, 

ecc..), mentre i servizi ausiliari dei nuovi gruppi verranno derivati da nuovi trasformatori ausiliari. 
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6. STIMA DEI COSTI 

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.065.00 

Computo Metrico Estimativo allegato al presente Progetto. 

I prezzari di base di riferimento per le opere civili ordinarie sono quello della Regione Abruzzo ed 

il Prezzario Anas NC-MP.2022 – Rev.2, “Nuove Costruzioni, Manutenzione Programmata”. Per le 

lavorazioni speciali, in assenza di adeguato riferimento nei prezziari sopraindicati, sono stati 

considerati dei prezzi a corpo definiti in funzione dell’esperienza di Lombardi in contesti affini, con 

specifica considerazione del mercato nazionale italiano. Per quanto concerne i costi legati alla 

fornitura del nuovo gruppo e servizi ausiliari, sono stati interpellati fornitori specializzati del settore 

che hanno fornito prezzi budgetari di riferimento. Per la stima dei costi della sicurezza si precisa che 

l’importo allocato nella stima dei costi è valutato a percentuale ma che i costi effettivi, corrispondenti 

sia a specifiche misure e disposizioni operative e gestionali del PSC Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sia a disposizioni esecutive specificamente indicate dal CSE Coordinatore per la 

Sicurezza in Fase di Esecuzione in corso d’opera, saranno contabilizzati e liquidati a misura. 

 

Tabella 17: Tabella di sintesi della stima dei costi di costruzione dell'impianto. 
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7. CRONOPROGRAMMA DI MASSIMA DEI LAVORI 

Si riportano qui di seguito le principali risultanze del documento GRE.EEC.D.99.IT.H.17171.00.066.00 

Programma cronologico dei lavori con programma indisponibilità allegato al presente Progetto. 

Gli obiettivi principali sono di minimizzare sia i tempi totali di costruzione sia i tempi di indisponibilità 

d’impianto. La durata complessiva dei Lavori è stimata pari a 36 mesi, oltre alla fase di collaudo e 

primo avviamento d’impianto. 

Secondo l’idrologia presente, il periodo dove gli afflussi idrologici sono minimi (stagione secca) ricade 

generalmente tra luglio e ottobre. 

I lavori iniziano contestualmente alla stagione secca, ed in questi periodi si sono concentrate le 

maggiori fermate d’impianto.  

L’anno di inizio dei lavori è da ritenersi del tutto indicativo, in quanto non tiene conto della durata della 

presente fase autorizzativa né della fase di preparazione dei documenti tecnici per la Gara d’appalto. 

La indisponibilità complessiva dell’impianto esistente ammonta a 4 mesi, dal 10.08.2026 

all’11.12.2026. 

Nella figura sottostante si riporta il cronoprogramma sintetico: 

 

Figura 61: Cronoprogramma sintetico dei Lavori e della Indisponibilità d'Impianto. 
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